
labora al fi nanziamento del 
mio prossimo disco. Ma si 
badi: è una forma di mece-
natismo che con la benefi -
cienza caritatevole ha poco 
a che fare. Perché, a secon-
da della cifra che si invia – 
anche solo una manciata di 
euro –, il fi nanziatore rice-
ve un contraccambio preci-

so: nel caso di Grazia il cd 
in anteprima, magari con 
dedica o copertina perso-
nalizzata, gadget vari, e per 
i più generosi, un concerto 
a domicilio o una canzone 
su misura.

Grazia ci sta provando 
su uno dei tanti siti che in 
Italia come in buona par-
te del mondo consentono 
(e accompagnano) chi si 
lancia nell’impresa. E so-
no sempre di più, perché il 
crowdfunding sta comin-
ciando a funzionare dav-
vero, tant’è che comincia a 
essere utilizzato anche da 
personaggi d’assodata po-
polarità, come già accade 
in molti altri ambiti creati-
vi o micro-imprenditoriali 
(Obama l’ha utilizzato per 
la sua campagna elettorale).  

Quello scelto da Grazia 
è Musicraiser.com, uno dei 
più seri in campo musicale; 
lo ha fondato, guarda caso, 

uno dei Marta Sui Tubi, 
fra i gruppi più in vista del 
nuovo rock italico. Le re-
gole sono chiare: start-up 
gratuita, velocità (un paio 
di mesi per raggiungere la 
cifra pattuita) e il gestore 
si riserva il 10 per cento di 
quanto raccolto nel caso si 
superi la soglia minima. 

«Spero di farcela – dice 
Grazia –. Ho sparso la vo-
ce fra i miei fan di Facebo-
ok e gli amici, ma mi pare 
comunque una buona idea: 
non solo per la concretez-
za, ma anche perché con-
sente di creare un rapporto 
diretto col proprio pubbli-
co che così può condivi-
dere con l’artista la genesi 
di un nuovo disco e non si 
limita a consumarlo».  

Nell’attesa d’aver pre-
sto una nuova Cinquetti 
da recensire, buon prose-
guimento: a lei e a quanti 
decideranno di provarci. 

Grazia Cinquetti è una 
giovane e talentuosa can-
tautrice di Parma. S’è fatta 
le ossa girando per il mon-
do, ha già vinto premi di 
un certo rilievo, fa concerti 
dove può. Come molti suoi 
coetanei fatica a campare 
di musica e canzoni, ancor 
più in questi tempi di crisi 
che impediscono, a lei co-
me alla maggioranza dei 
suoi colleghi, di arrotonda-
re con altri lavori. E allora?

Allora anche Grazia 
– che non è certo tipo da 
piangersi addosso – ha 
scoperto il crowdfunding, 
l’ultima moda del music-
business planetario. Il pre-
supposto è elementare: se 
il mercato della musica 
non consente più investi-
menti classici (ormai gli 
acquirenti di dischi sono 
troppo pochi), i soldi tocca 
cercarli con metodi nuovi. 
Il crowdfunding bypassa 
tutti gli intermediari e met-
te direttamente in contatto 
produttori e consumatori: ti 
piace la mia musica? Allo-
ra dammi una mano e col-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
THE VERDI ALBUM 

Jonas 

Kaufmann, 

tenore 

drammatico 

di grande versatilità, star sulle scene 

liriche mondiali, affronta 12 brani 

verdiani, da Rigoletto a Otello, dal 

Macbeth al Trovatore, dalla Luisa Miller 

ad Aida, Forza del destino, Masnadieri. 

Acuti solari, pianissimi morbidi, slanci 

impetuosi di una voce eccezionale, 

dal timbro virile. Pier Giorgio Morandi 

l’accompagna in modo corretto, con 

l’Orchestra dell’Opera di Parma. 

Sony (m.d.b.)

Crowdfunding: 
a mali estremi…

BROKEN BELLS

After the disco (Columbia)

L’ennesima band innamorata 

dell’electro-pop degli anni 

Ottanta. Un progetto nato 

nel 2009 dall’incontro tra 

Danger Mouse e James 

Mercer dei The Shins, e che 

approda al secondo capitolo 

con questo dischetto 

piacevole, se amate il 

genere: a mezza via fra 

l’indie e lo space-rock. (f.c.)

MADS LANGER

In these waters (Sony)

Intravisto a Sanremo 2012 con 

Dalla, il giovanotto danese, 

classe 1984, è già al quarto 

album e dopo una lunga 

gavetta ha saputo costruirsi 

una buona popolarità 

nell’ambito del pop d’autore 

europeo. Undici canzoni 

gradevoli, sorrette da una 

vocalità suadente anche se 

non troppo originale. 

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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GRAZIA CINQUETTI



a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

KLIMT

20 sulle 100 opere 

in tutto dipinte 

dall’artista in una 

magnifi ca esposizione 

che comprende 

anche la riproduzione 

fotografi ca del celebre 

Fregio di Beethoven 

a Vienna. Milano, 

Palazzo Reale, fi no al 

13/7 (cat. Il Sole 24 

ore cultura).

PIETRO MANZONI

L’artista milanese in 

130 opere dal 1933 al 

1963 in una rassegna 

straordinaria per 

quantità e qualità del 

grande innovatore. 

Milano, Palazzo Reale, 

fi no al 2/6 (cat. 

Skira).

APRE IL MAM’S

Inaugurato a 

Palazzo degli Scalzi 

di Sassoferrato 

(An), il MAM’S 

(Mondo Arte Marche 

Sassoferrato), grazie 

a una collezione di 

circa quattromila 

opere che il Comune 

ha ricevuto dal 1996 

dal fondo del Premio 

G.B. Salvi. Info tel. 

0732.956218

CUTE PROJECT

Fotografi e di Sarah 

Scaparone e Thorsten 

Stobbe per raccontare 

la missione umanitaria 

di Cute Project a 

Kinshasa di interventi 

di chirurgia plastica 

ricostruttiva su bambini 

affetti da ustioni 

gravi e invalidanti. 

“Cute4Congo, a light in 

the shadow”, Torino, 

Galleria d’Arte Paola 

Meliga, dal 15/4 al 3/5.

DORA MAAR

Musa di Picasso, 

poi abbandonata e 

sprofondata nella pazzia, 

fu soprattutto una 

straordinaria artista, 

acuta e intelligente, 

politicamente 

impegnata. Cento 

opere ripercorrono la 

carriera e la personalità. 

“Nonostante Picasso”, 

Venezia, Museo Correr, 

fi no al 14/7.

MYRA BONIFAZI

Tre anni di scatti 

fotografi ci per 39 

immagini dedicate 

ai cieli infuocati di 

Roma, ai suoi paesaggi 

urbani, ai cieli puri. “Le 

nuvole”, Roma, Palazzo 

della Cancelleria, dal 4 

al 17/4.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Passata la Manon Lescaut diretta 
da Riccardo Muti, il romano 
Teatro dell’Opera offre ben sette 
recite (dal 28 marzo all’8 aprile) 
di un capolavoro rossiniano poco 
noto al grande pubblico, cioè il 
Maometto II, diretto da un esperto 
e misurato Roberto Abbado con 
l’allestimento luminoso di Pier 
Luigi Pizzi e intepreti come 
Dmitry Korchak, Marina Rebeka, Alex Esposito e Alisa Kolosova.
Il Maometto, rappresentato al San Carlo di Napoli il 3 dicembre 1820 
– Rossini aveva 28 anni e quell’anno era morto Schubert, che ne aveva 
solo 32! – è un’opera seria in due atti. Si svolge a Bisanzio, assediata da 
Maometto. Il prode Erisso vuole affi dare la fi glia Anna a Calbo ma lei non 
vuole fuggire: ha un amore segreto con un certo Uberto, che è in verità 
Maometto, che l’ama ma è nemico della famiglia. Il fi nale sarà tragico perché 
la ragazza sceglierà il suicidio. Si tratta in defi nitiva di una storia d’amore 
“storico” e Maometto più che un tiranno è un amante appassionato. L’opera 
è ricca di bellissimi interventi corali, di preghiere eteree, di marce squillanti 
e soprattutto di quei concertati grandiosi come dei tableaux musicali che la 
rendono un capolavoro di bellezza neoclassica con prefi gurazioni romantiche. 
L’orchestra rossiniana è curatissima e le voci, specie del soprano e del basso, 
svettano e cantano melodie fra le più intense di Rossini. Ascoltare l’opera 
nella direzione di Gelmetti, con Pertusi, Gasdia, Vargas incisa per Ricordi. 

Aspettando Maometto

ZORAN, IL MIO NIPOTE SCEMO

Di Matteo Oleotto. Con 

Giuseppe Battiston. Un 

quarantenne cinico e beone, 

un ragazzo occhialuto e pulito 

in un incontro bizzarro fra 

due mondi. Divertente storia 

di provincia adatta a tutti, 

battute calzanti. Extra molto 

buoni. Cecchi Gori (m.d.b.)

PRISONERS

Di Denis Villeneuve. Con Hugh 

Jackman, Jake Gyllenhaal. 

Due bambine spariscono nel 

nulla in Pennsylvania, i genitori 

reagiscono in modo diverso, 

uno di loro inizia una personale 

caccia all’uomo dai risultati 

inaspettati. In italiano, inglese, 

buoni gli extra. Warner (m.d.b.)

SYLVIE GUILLEM

AT WORK & PORTRAIT

Étoile a 19 anni nel corpo di 

ballo dell’Opera di Parigi, il fi lm 

mostra la ballerina nelle lezioni 

quotidiane, prove e spettacoli, 

con Nureyev, Forsythe, Béjart, 

rivelando dedizione alla 

perfezione. Regia Nigel Wattes. 2 

Dvd, Art Haus Musik (g.d.)


